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LE GRU A BANDIERA A ROTAZIONE ELETTRICA
SERIE GBR
trovano impiego nella movimentazione di carichi la 
cui massa (elevata o voluminosa) non ne consente la 
movimentazione manuale. Vengono utilizzate anche nei 
casi in cui la presenza di ostacoli fissi rappresenterebbe 
un impedimento alla percorribilità del piano di 
calpestio. Rappresentano la soluzione ideale per la 
movimentazione:
 in piazzali o in depositi all’aperto
 su pontili, per carico e scarico materiali da natanti
 su darsene per alaggio degli scafi
 su rampe di carico, per movimentazione materiali da
 automezzi
 per i servizi di grosse unità operatrici o per assemblaggio
 di macchine
Sono disponibili di serie per portate da 1.000 a 10.000 
kg e sbracci da 4 a 10,5 m.

COLONNA
Realizzata in lamiera di acciaio pressopiegata e saldata a
struttura tubolare a sezione ottagonale consente una 
elevata rigidità e stabilità; è fissata tramite una piastra di 
base e un sistema di bulloni o tirafondi. La parte superiore 
è dotata di flangia per il fissaggio della ralla di rotazione.

BRACCIO GIREVOLE
È costituito da una trave portante e, in relazione alla 
portata e/o allo sbraccio, può essere realizzato in trave 
profilata a doppio T o in trave a cassone scatolato 
studiato in modo da garantire la massima stabilità 
flessotorsionale. Nella costruzione della trave portante 
scatolata vengono impiegati laminati d’acciaio di qualità 
ed eseguite saldature con procedimento a filo continuo 
al fine di assicurare le ottimali condizioni di sicurezza e 
affidabilità operativa della gru.

del motoriduttore di rotazione è solidale al braccio. 
All’interno dei quadri sono posti i contattori per il 
comando di tutti i movimenti della gru, nonché i 
fusibili di protezione contro i corto circuiti. I circuiti di 
comando sono in bassa tensione ottenuta tramite un 
trasformatore protetto da fusibili. Una morsettiera di 
connessione, a morsetti numerati, assicura semplicità e
sicurezza dei cablaggi dei cavi relativi a tutte le funzioni
esterne facilitandone l’eventuale ispezione. In alternativa, 
su richiesta, la gru può essere fornita con unico 
quadro elettrico realizzato in lamiera pressopiegata, 
che contiene i contattori e i temporizzatori per il 
comando di tutti i movimenti della gru, nonché i 
fusibili di protezione contro i corto circuiti. I circuiti di 
comando sono in bassa tensione. Una morsettiera di 
connessione assicura semplicità e sicurezza dei cablaggi 
dei cavi relativi a tutte le funzioni esterne facilitandone 
l’eventuale ispezione. Linea elettrica per l’alimentazione 
del carrello-paranco formata da cavi piatti multipolari 
flessibili del tipo non propagante la fiamma sospesi a 
festoni su carrelli che scorrono entro un profilato in 
canalina. Pulsantiera pensile di comando, con custodia 

in materiale termoplastico antiurto, scorrevole, lungo 
la trave della gru, tramite carrelli entro un profilato a 
canalina mediante cavo multipolare a festoni flessibile. 
È sostenuta da un cavo multipolare tondo e sospesa 
per mezzo di apposite funicelle. È generalmente dotata 
di connettore a presa rapida a polarità obbligata, per 
facilitarne il montaggio e l’eventuale sostituzione.
Sirena, quando prevista, comandata tramite pulsante 
di “allarme” assolve alla funzione di avvisatore acustico
per segnalare eventuali situazioni di pericolo durante la
movimentazione. Collettore rotante d’alimentazione 
installato quando il braccio della gru è libero da ostacoli 
in ogni punto della sua rotazione ed è richiesta al 
braccio stesso la facoltà di ruotare in continuo e senza 
fine in entrambe i sensi di rotazione. Fine corsa elettrico 
di sicurezza sui movimenti di rotazione installato per 
delimitare il campo di rotazione del braccio della gru. 
Agente sui circuiti ausiliari di bassa tensione, è del 
tipo a vite senza fine a due soglie di intervento sia in 
rotazione destra che sinistra e svolge anche la funzione 
di emergenza in sicurezza in caso di eventuale guasto 
o mal funzionamemto della prima soglia di intervento.

È dotato di flangia forata predisposta per l’applicazione
della ralla alla quale viene collegato tramite bulloni 
ad alta resistenza. La rotazione del braccio della gru, 
che è montato su ralla girevole, è assicurata tramite 
un motoriduttore. L’area circolare asservita dal braccio 
può, secondo necessità, essere limitata da finecorsa 
elettrici, oppure consentire la rotazione continua, 
senza fine, del braccio stesso in entrambe le direzioni 
di marcia attraverso l’utilizzo di collettore rotante di 
alimentazione.

MECCANISMI DI ROTAZIONE
Cuscinetto di base o “ralla”, in grado di sostenere sia le
spinte assiali, dovute alle forze verticali, che il momento
ribaltante dovuto allo sbalzo.

MOTORIDUTTORE
montato sul braccio, dotato di motore autofrenante 
ad avviamento e frenata progressivi ove il pignone, 
calettato sull’albero lento, si accoppia con la dentatura 
interna della ralla alla quale conferisce il moto.

SISTEMA DI FISSAGGIO
La cornice di fondazione con tirafondi è fornita, a 
richiesta, per il fissaggio della colonna al basamento 
(plinto di fondazione). Per alcune configurazioni il 
fissaggio puo essere effettuato anche con l’impiego di 
tasselli chimici e apposita contropiastra.

L’IMPIANTO ELETTRICO
Realizzato per l’alimentazione del paranco e del carrello 
che scorrono lungo il braccio della gru nonché per 
alimentare il motoriduttore di rotazione e comprende 
due quadri elettrici di comando, uno per il comando 
dell’unità di sollevamento e traslazione a bordo del 
carrello/paranco, mentre l’apparecchiatura comando 
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SERIE GBR A “COLONNA”
CAMPO DI ROTAZIONE 360° A ROTAZIONE CONTINUA

GRU A BANDIERA A
ROTAZIONE ELETTRICA 360°


